REGOLAMENTO INTERNO

della

COOPERATIVA CULTURALE LABORATORIO 2001 - Società  Cooperativa a responsabilità limitata

Articolo 1

      Il presente Regolamento, redatto ai sensi e per gli effetti dell’art.6 della Legge 3 aprile 2001 n.142, si applica – unitamente alle norme contenuto nello statuto sociale – ai soci lavoratori della “COOPERATIVA CULTURALE LABORATORIO 2001 - Società  Cooperativa a responsabilità limitata”. Detto Regolamento, che viene approvato dall’assemblea della Cooperativa in data  30 dicembre  2003 ed entra in vigore dal giorno 1° gennaio 2004, sarà depositato presso la Direzione provinciale del lavoro e potrà essere modificato con delibera dell'assemblea ordinaria dei soci.

      Il socio della cooperativa svolge la sua attività di lavoro attraverso un rapporto ulteriore rispetto a quello societario in quanto tale disciplinato in conformità alle disposizioni di legge e del presente regolamento.

Articolo 2

      I soci svolgono la loro attività lavorativa all’interno della società cooperativa secondo uno qualsiasi degli schemi contrattuali ritenuti leciti dall’Ordinamento tra i quali:

a) rapporto di dipendenza;

b) rapporto di collaborazione autonoma ancorchè continuata e continuativa;

c) rapporto professionale;

d) rapporto di lavoro occasionale;

e) rapporto di lavoro volontario gratuito.

      Compatibilmente con le caratteristiche proprie del rapporto societario e della peculiarità del rapporto di lavoro all’interno di una struttura cooperativa, a ciascuno dei “tipi” contrattuali sopra indicati si applicano le norme di legge previste per ciascun “tipo” contrattuale, salvo quanto qui regolamentato.

Articolo 3

      Su proposta del l’amministratore unico, l’assemblea – in conformità del disposto dell’art.1 secondo comma lettera a) della Legge 3 aprile 2001 n.142 – approva lo “Schema di organizzazione del lavoro” nella cooperativa.

      In detto schema organizzativo , gli amministratori  definiscono anche l’organigramma aziendale e le mansioni attribuite ai prestatori di lavoro siano essi soci che non soci. 

      Nel medesimo “Schema di Organizzazione”, con la ripartizione di massima dei compiti e delle mansioni, viene stabilita in via generale la “tipologia” del rapporto di lavoro che regola lo scambio mutualistico tra cooperativa e socio lavoratore in riferimento ai compiti assegnati dal medesimo organigramma.

Articolo 4

      Con l’ingresso in cooperativa, o all’atto dell’inizio della prestazione lavorativa se non contestuale all’ammissione a socio, gli amministratori o il direttore (se nominato) o colui cui ne sia attribuito il compito – salvo che non ricorrano gravi e/o comunque giustificati motivi – provvedono a regolamentare il rapporto del socio lavoratore secondo la tipologia di rapporto prevista nello schema organizzativo aziendale.

Articolo 5

      Costituisce giustificato motivo che legittima sempre gli amministratori a derogare alle tipologia di lavoro prevista nello schema organizzativo aziendale:

a) la sostituzione di un socio o di un dipendente;

b) il significativo aumento, o giustificata riduzione dell’attività della cooperativa;

c) l’imprevisto picco in più o in meno dell’attività della cooperativa;

d) lo stato anche transitorio di crisi aziendale e/o di notevole, anche se transitorio, incremento  dell’attività cooperativa;

e) ogni altro accadimento che alteri il normale ciclo di attività  della cooperativa;

      Indipendentemente da quanto sopra, sia all’atto dell’ingresso in cooperativa (o dell’inizio della prestazione), sia in seguito, le parti possono derogare di comune accordo a quanto stabilito nello schema organizzativo e regolare i propri rapporti secondo uno schema diverso, ma detta diversa regolamentazione deve risultare da forma scritta. E’ del tutto escluso che il rapporto previsto dallo schema organizzativo, o successivamente convenuto, possa modificarsi e/o novarsi senza il consenso scritto “ad substantiam” di entrambe.

      L’ammissione a socio in cooperativa, non implica di per sé il diritto del socio allo svolgimento di attività lavorativa retribuita. 

Articolo 6

      All’atto dell’ammissione del socio nella compagine sociale (o all’atto del suo inserimento nell’organizzazione del lavoro, se non contestuale alla sua ammissione in società) cooperativa e socio sottoscrivono la “lettera di lavoro”. Tale “lettera di lavoro”  solo in caso di prestazioni lavorative retribuite e è non è necessaria per il socio che presti la propria opera in maniera volontaria e gratuita a favore della cooperativa. La mancata sottoscrizione della “lettera di lavoro” s’intende come volontà del socio di prestare la propria opera in forma gratuita e volontaria.

      Nella “lettera di lavoro”, che costituisce prova del tipo di regolamento negoziale le parti hanno inteso dare al loro rapporto, viene specificato:

a) il “tipo” di rapporto lavorativo scelto tra le parti;

b) le condizioni generale di regolamentazione del rapporto medesimo;

c) in caso di rapporto di lavoro subordinato, la CCNL applicata.

      Sempre nel caso di rapporto di lavoro subordinato, la lettera specifica se si tratta di assunzione a tempo indeterminato o determinato o stagionale e se si tratta di contratto di formazione o di apprendistato o di altra tipologia di rapporto di lavoro consentita dall’ordinamento.

      La lettera di incarico costituisce unico documento “probatorio” sulla  “tipologia” del rapporto di lavoro che le parti hanno inteso instaurare ed hanno instaurato tra loro.

IL SOCIO DIPENDENTE

Articolo 7

      Il socio assunto quale lavoratore dipendente dalla cooperativa può stipulare con la cooperativa sia un rapporto di lavoro a tempo indeterminato che determinato, stagionale, “part time” o di formazione lavoro, sia qualsiasi altro rapporto di lavoro subordinato consentito dalla Legge, in ottemperanza alle disposizioni legislative che lo regolino.

     Al rapporto di lavoro si applicano, in quanto compatibili con la peculiarità del lavoro in cooperativa, tutte le norme di legge e contrattuali che regolano l’analogo rapporto di lavoro tra datore di lavoro e dipendente.

Articolo 8

      In conformità a quanto disposto dalla Legge, indipendentemente dal “tipo” contrattuale in concreto convenuto per regolamentare il rapporto tra cooperativa e socio lavoratore subordinato, quando il rapporto lavorativo viene sciolto anche il rapporto associativo, è espressamente esclusa l’applicazione della normativa riportata dall’art.18 Legge 300/1970.

Articolo 9

      Salve le ipotesi di crisi aziendale o di avviamento, la cooperativa remunera i soci lavoratori subordinati secondo le tariffe  retributive previste dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro di settore per i videofonografici (CCNL 29.07.1997 Assolombardia, GM Aziende Videofonografiche, Fimi, Univideo, Associazione Sindacale Intersind, Sic-Cgil, Fistel-Cisl, Uilsic-Uil e successive integrazioni e modificazioni).

      Indipendentemente dalla Contrattazione applicata al rapporto (e salvo che questa contrattazione non lo vieti) è salva la possibilità che nella “lettera di lavoro” le parti convengono una retribuzione più elevata dei  minimi previsti dalla contrattazione applicabile anche sotto forma di assegni ad personam o superminimi. Ulteriori trattamenti economici possono essere deliberati dall’assemblea dei soci della cooperativa e possono essere erogati:

a) a titolo di maggiorazione retributiva, secondo le modalità stabilite in accordi stipulati tra le associazioni nazionali di settore (a prescindere dall’adesione o meno della cooperativa alle associazioni stesse) del movimento cooperativo e le organizzazioni sindacali dei lavoratori, comparativamente più rappresentative;

b) a titolo di ristorno, in sede di approvazione del bilancio di esercizio in base ai risultati economici dell’esercizio, in misura non superiore al 30% dei trattamenti retributivi complessivi di cui al presente articolo, mediante:

· integrazione delle retribuzioni medesime;

· aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato.

Articolo 10

      La contrattazione collettiva nazionale di lavoro indicata nell’articolo precedente è l’unica fonte di regolamentazione del rapporto di lavoro per la parte normativa, non retributiva,  fatto salvo comunque quanto previsto dal articolo 8 del presente regolamento  e per quanto tale contrattazione sia compatibile con le peculiarità del rapporto di lavoro in cooperativa.

      Per quanto non previsto dalla suddetta contrattazione, al rapporto si applicano le disposizioni della Legge se esistenti ed in quanto compatibili con le peculiarità del rapporto di lavoro in cooperativa ovvero le disposizioni valide “erga omnes”.

Articolo 11

      Indipendentemente dalla contrattazione collettiva in concreto applicabile, il socio dipendente, con la stipula del contratto di lavoro, è inserito nell’organico della cooperativa ed è tenuto, tra l’altro:

1. a svolgere le mansioni affidategli nel rispetto dell’orario di lavoro, e degli altri ordini di servizio impartitegli dagli amministratori e/o dagli eventuali responsabili del lavoro;

2. al più rigoroso rispetto dei vincoli derivanti dalla sua subordinazione nei confronti dei superiori gerarchici;

3. al rispetto del regolamento disciplinare contenuto nello statuto sociale, nella contrattazione collettiva applicabile al rapporto e/o comunque che sia stato approvato dall’assemblea sociale;

4. al rispetto dei criteri di organizzazione del lavoro determinati dal consiglio di amministrazione anche in relazione agli obbiettivi  strategici definiti in assemblea.

      La violazione di tali obblighi comporterà l’assoggettamento del socio lavoratore subordinato a procedimento disciplinare e l’irrogazione delle sanzioni previste.

      Copia del regolamento disciplinare è affisso presso gli uffici della cooperativa unitamente all’estratto dello Statuto sociale relativo alle ipotesi disciplinari e/o relative alla esclusione ed all’estratto del contratto collettivo relativo alle ipotesi disciplinari ed alle sanzioni ivi previste.

Articolo 12

      La cooperativa all’atto dell’inserimento del socio nell’organizzazione del lavoro e della sottoscrizione della “lettera di Lavoro”, consegna al socio una copia del Contratto Collettivo applicato, copia dello Statuto sociale (se già non in possesso del socio) e copia del regolamento disciplinare.

Articolo 13

      Nel caso di lavorazioni stagionali, il socio, in applicazione delle disposizioni di legge e con le stesse modalità stabilite dalla Legge, può richiedere di essere reimpiegato anche nella stagione successiva.

      Ove il numero dei soci che faccia la richiesta di reimpiego nei modi e tempi di legge sia superiore ai posti di lavori disponibili, salvo che la cooperativa non ritenga opportuno suddividere il lavoro tra tutti, saranno preferiti i soci con maggiore carico familiare o i soci più anziani.

      L’assemblea della cooperativa, ove ritenuto opportuno, su proposta del consiglio di amministrazione potrà di volta in volta autorizzare gli amministratori ad applicare criteri diversi da quelli del carico familiare e/o dell’anzianità per la distribuzione del lavoro.

Articolo 14

       Le specifiche forme di esercizio dei diritti sindacali del socio lavoratore dipendente sono riconosciute come previste dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali di lavoro. 

IL SOCIO NON DIPENDENTE

Articolo 15
      Il socio che stipuli con la cooperativa un rapporto di lavoro diverso da quello di lavoro subordinato, può svolgere la sua opera in modo occasionale o coordinato e continuativo.

      Al socio non dipendente si applica la normativa  prevista dal codice civile e dalle altre leggi speciali. Al socio non dipendente si applicano altresì le norme previdenziali e fiscali previste per ogni singola e specifica fattispecie regolamentata, ivi comprese le Casse previdenziali istituite sai vari ordini professionali.

Articolo 16

      Salvo che la prestazione richiesta al socio non si esaurisca in specifici ed assai delimitati incarichi, nella “lettera di lavoro” sono specificate le prestazioni richieste, le modalità di espletamento ed il corrispettivo pattuito.

      I corrispettivi, quando non inderogabilmente stabiliti dalla Legge o dai vari ordini professionali, vengono concordati preventivamente tra il socio e la cooperativa e sono determinati in moda da essere proporzionati alla qualità e quantità del lavoro prestato.

  A tal fine:
1) per le prestazioni analogiche o astrattamente riconducibili a prestazioni professionali (esclusive o riservate o comunque proprie di talune professioni) alle tariffe eventualmente in vigore per le attività professionali di riferimento;

2) per le prestazioni riconducibili alle attività tradizionalmente artigiane,  alle tariffe in vigore per dette attività;

3) per le prestazioni non riconducibili ad alcuna delle due precedenti figure lavorative, si farà riferimento alle retribuzioni medie in vigore nel territorio per i lavoratori dipendenti le cui prestazioni siano analoghe o vicine a quelle prestate dal socio non dipendente o, in estremo subordine, si farà riferimento ai salari previsti per i soci dipendenti della cooperativa.

      Analogamente a quanto previsto per i soci lavoratori dipendenti, anche per i non dipendenti ulteriori trattamenti economici possono essere deliberati dall’assemblea dei soci della cooperativa e possono essere erogati a titolo di ristorno, in sede di approvazione del bilancio di esercizio in base ai risultati economici dell’esercizio stesso, in misura non superiore al 30% dei trattamenti economici complessivi di cui al presente articolo, mediante:

             -   integrazione dei corrispettivi, dei compensi e delle retribuzioni medesimi;

                                           -   aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato.

Articolo 17

      In ogni caso il socio “non subordinato”, salvo che ciò non sia richiesto per l’espletamento delle proprie attività, ha comunque l’obbligo di coordinare la sua attività con quella della cooperativa e se la sua è un’attività coordinata e continuativa, deve convenire con gli amministratori o i responsabili dell’organizzazione, i tempi e le modalità di esplicazione della sua attività onde la stessa possa svolgersi nell’ambito della più generale attività sociale, soprattutto senza creare intralci nello svolgimento della produzione o nel lavoro degli altri soci e collaboratori o aumento di costi.
Articolo 18

      Al socio che svolge attività non subordinata nei confronti della cooperativa si applicano, oltre alle regole stabilite nel presente regolamento, nello statuto sociale e nel regolamento disciplinare (in quanto applicabile e per la parte applicabile al socio non subordinato), le norme proprie dell’attività da lui svolta.

       In particolare, oltre alla normativa fiscale prevista in via generale dall’ordinamento, si applicheranno le norme previdenziali previste per la generalità dei lavoratori autonomi, in mancanza di norme previdenziali specifiche a lui applicabili.

      Salvo diverso ed esplicito accordo tra socio e cooperativa, non è dipendente della cooperativa il socio che svolga per la società attività che rientrino tra quelle considerate da albi e/o registri professionali, quand’anche il socio non sia iscritto all’albo e/o al registro e  quand’anche quelle attività non siano riservate in via esclusiva a quegli albi e/o registri.

Articolo 19

      Il socio lavoratore che svolga la sua attività nelle forme del rapporto di lavoro diverso da quello dipendente, salvo che nella “lettera di lavoro” non sia altrimenti disposto e salvo che ciò non sia richiesto dalla Legge o dal tipo dell’incarico che è chiamato a svolgere, non ha l’obbligo di esclusiva con la cooperativa.

      Ove la “lettera di lavoro” preveda per il socio un obbligo di esclusiva o una limitazione della sua libertà di contrarre con terzi le limitazioni non potranno superate i limiti previsti dalla Legge a questo proposito.

IL SOCIO PRESTATORE D’OPERA VOLONTARIA E GRATUITA

Articolo 20

     Il socio che presta la propria opera in forma volontaria e gratuita a favore della cooperativa non ha diretto ad alcun compenso in qualsiasi forma. Egli ha diritto a ricevere comunque il rimborso delle spese eventualmente sostenute in nome e per conto della cooperativa.

     Il socio dovrà essere assicurato obbligatoriamente ai fini dell’INAIL  secondo le tariffe di legge e per il tipo di attività che effettivamente svolge a favore della cooperativa.

LO STATO Dl CRISI

Articolo 21

       Indipendentemente dalla tipologia del proprio contratto di lavoro ciascun socio è tenuto a concorrere alle necessità della cooperativa anche mediante personali apporti economici nel rispetto delle condizioni di Legge ed a quelle di cui appresso.

Articolo 22

       Lo stato di  crisi aziendale  è deliberato dall’assemblea sociale su proposta del consiglio di amministrazione ogni  qual volta si manifestino segnali di crisi aziendale o sia ritenuto necessario o anche solo opportuno un intervento di tipo finanziario e/o organizzativo per mantenere la competitività della azienda e/o la sua capacità a rimanere sul mercato.

      L’assemblea, quando è ritenuto opportuno, unitamente alla dichiarazione dello stato  di crisi o dopo, a maggioranza può approvare il “piano di crisi aziendale”.
      In detto piano, tra le altre cose, può essere prevista:

a) la riduzione e/o la sospensione dei trattamenti economici integrativi assegnati ai soci in forma di ristorni che l’assemblea abbia deliberato secondo le modalità stabilite dagli accordi collettivi stipulati tra organizzazioni sindacali comparativamente maggiormente rappresentative ed associazioni nazionali del movimento cooperativo;

b) forme di apporto anche economico a carico dei soci alla soluzione della crisi in proporzione alle disponibilità e capacità finanziarie di ciascun socio.

      L’approvazione del piano di crisi comporta il divieto, per tutta la durata del piano, della distribuzione di eventuali utili.

Articolo 23

      In relazione a quanto stabilito nel punto b) del precedente articolo 21, l’assemblea, su proposta del consiglio di amministrazione, stabilisce i criteri e le forme di apporto anche  economico dei singoli soci alla soluzione della crisi.

      Salvo che l’assemblea non deliberi - anche se in seconda convocazione -  con  la maggioranza di almeno due terzi degli aventi diritto al voto criteri diversi, le forme di apporto economico dei soci dovranno rispettare i seguenti criteri di massima:

a) il contributo potrà essere determinato anche mediante riduzione delle retribuzioni e compensi dovuti dalla cooperativa o mediante prestazioni ulteriori di lavoro non retribuite o altrimenti compensate;

b) il contributo economico dovrà essere determinato in modo percentuale sulla retribuzione o altro compenso netto attribuito al socio; 

c) per ogni familiare a carico dovrà essere  prevista una riduzione percentuale del contributo economico non inferiore al 5% (cinque per cento ) della base sulla quale effettuare il calcolo; 
d) coloro il cui coniuge ha un’attività lavorativa dovranno concorrere al risanamento aziendale con un contributo che sia superiore di un terzo rispetto a quello di coloro il cui coniuge non svolge attività lavorativa retribuita.
      Il piano di crisi, per il risanamento dell’azienda, potrà prevedere anche interventi diversi da quelli qui considerati.

NORME TRANSITORIE

Articolo 24

      I soci lavoratori già in forza della  cooperativa alla data del 30 giugno 2002, provvedono entro 30 (trenta) giorni a definire con la cooperativa la ripologia del loro apporto lavorativo secondo uno dei “tipi” negoziali previsti nel presente regolamento.

      In mancanza di definizione del tipo di rapporto entro il termine sopra indicato, a ciascun socio si applicherà,  d’ufficio, quanto previsto all’articolo 6 del presente regolamento nel caso di non sottoscrizione della “lettera di lavoro”.  Qualsiasi modificazione successiva dei tipi negoziali previsti nel presente regolamento potrà avvenire solo con il consenso di entrambe le parti risultante dalla comune sottoscrizione della “lettera di lavoro” sopra prevista e con le altre modalità indicate nel presente Regolamento.
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